Uno dei libri di Werner 


Keller sulla parapsicologia. 


Johannes Fiebag in 
Inghilterra a studiare i 
cerchi nel grano. 


e ca una realtà materiale ed una immateriale; a 
sostenerlo è il fisico ed ingegnere informatico 
salvadoregno Luis Lopez, da molti anni 

residente in Italia e celebre per le sue ricerche in tutto 

il mondo, che ha realizzato un modello teorico per 

l'esistenza del paranormale. Il dottor Lopez ci har 

spiegato: “Sembra che nel nostro universo esistano due 
realtà: la nostra, materiale, ed un’altra immateriale; 

esse esistono entrambe, ma non interagiscono tra È 

loro. Elemento comune alle due è la luce che, come 

dimostrano gli esperimenti di fisica, ha una doppia 
natura, corpuscolare e ondulatoria; a volte si com 
come un corpuscolo, cioè come materia, e a volte 

come un’onda immateriale. La luce, o radiazione È 

elettromagnetica, è Panello di congiunzione tra queste 

due realtà; soltanto la luce può essere osservata da | 
queste e nessun altro rapporto È permesso tra esse. 

Le leggi del nostro mondo materiale le conosciamo, 

quelle del mondo immateriale non ancora. Sono 

alquanto strane, e 

un'eventuale interazione 

tra queste due realtà 
darebbe come risultato 
dei fenomeni insoliti, 
che a noi apparirebbero 
fantascientifici, come 

quelli paranormali; il 

fatto che noi ignoriamo 

questa realtà non 
significa necessariamente 
che essa non ci sia, 
perché se interpretiamo 

a fondo le equazioni 

della relatività ristretta di 

Einstein ed applichiamo 

valori superiori a 

quelli della luce ad 

un corpo materiale, 

troviamo che la realtà 

immateriale è espressa 
da numeri complessi 

o numeri immaginari 

(radice quadrata di un 

numero negativo). Il 

sensitivo, accedendo 


j 


Negli ultimi anni diversi fisici 
hanno investigato nell’ambito 
della parapsicologia, ed hanno 

teorizzato l'esistenza di un 
universo a più dimensioni, ove 

il paranormale diventa realtà. 


Secondo alcuni fisici, esisterebbe una realtà immateriale 
circostante. 
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4 qualche modo ad essa, può riuscire ad interagire 
‘con segnali più veloci della luce; in questo modo 
‘percepirebbe prima l’effetto e poi la causa, anticipando 
osì gli eventi (come è nella precognizione). Questa 
anclusione è Sea da pa espressioni 
tematiche...” 

L'unione di scienza. e mente, dunque, potrà 

riservare ai posteri non poche sorprese, tutte in 

positivo, sdoganando l'essere umano da una visione 

antropocentrica e materialista non poco claustrofobica 

e riduttiva. 


| FISICI DEL PARANOMALE 

Un altro fisico, l'americano Michael Talbot, autore 
nel 1981 di Mysticism and the new physics (Bantam), 
crede che non vi sia una reale separazione tra la 
realtà oggettiva e quella soggettiva e che coscienza 

e universo fisico siano strettamente collegate; in 
quest’impostazione, di matrice di junghiana, sia 

i fenomeni mistici che quelli paranormali altro 

non sarebbero che alcuni degli aspetti di un’altra 
“realtà” parallela alla nostra, alla quale attingiamo 
frequentemente senza averla scoperta o averne 
compreso il meccanismo. Insomma, l’universo come 
un gigantesco serbatoio cosmico o, se preferite, 


Jti 


seguendo un'idea più attuale e da ciò derivata, come 
il mondo virtuale del film Matrix: un gigantesco 
calcolatore che plasma e manipola la realtà; se se né 
conosce la password, diventa possibile interagire a 
distanza sull'ambiente circostante. 

Di quest'idea era anche lo scomparso fisico tedesco 
Johannes Ficbag; quando lo intervistammo, si disse 
convinto che la realtà fosse solo un'illusione e che 
“quello che percepiamo con i nostri cinque sensi 

è solo una copia, una riproduzione della realtà; 
anche di questa il nostro cervello capta solo una 
piccola parte: nel campo sensoriale ottico, acustico 
e tattile, appunto. Quante cose sfuggono alle 
limitate capacità della vista, dell’udito e del ratto 
umani”. Lo studioso tedesco ipotizzava che un 
giorno avremmo saputo creare degli esseri umani 
(clonazione e ricerca genetica puntano in questa 
direzione) le cui impressioni e conoscenze sarebbero 
state costruite integralmente ed artificialmente da 
noi. “Noi potremmo inserire nei corpi di queste 
cavie un dispositivo a trappola, che impedisca loro 
di scoprirne la presenza; e potremmo, al contempo, 
assistere agli inutili sforzi che faranno per escogitare 
concetti filosofici e fedi religiose nonché al loro 
fatale fallimento. Lasceremo anche esercitare le 
scienze, ma solo entro certi limiti che concederemo 
loro. E talvolta ci divertiremo a spuntare nel loro 
mondo: come figure senza rilievo, come divinità 

o come pietre inanimate posate ai margini della 
loro strada. Ci basterà indossare la nostra tuta a 
corpo intero, completa di sensori e fornita dei 

dati necessari e, premendo un paio di bottoni ci 
troveremo in mezzo alle nostre creature, nel mondo 
real-virtuale”. Fu a questo punto che Fiebag si 
domandò: “E se fosse il nostro, di mondo, una realtà 
virtuale?”. 

Un altro tedesco, il fisico barone Johannes von 
Buttlar-Brandenfels, dichiara: “Lo sprigionarsi di 
un'energia finora sconosciuta, contenuta in ogni 
forma di vita, dimostra chiaramente che la vita 
stessa è ben più complessa di quanto la scienza abbia 
voluto ammettere. La convinzione che il corpo 
umano sia avvolto da un’aura non è di data recente: 
i mistici hanno sempre affermato che un velo di 
energia non visibile ai nostri occhi esiste tutt'intorno 


Durante il conflitto franco-indocinese capitò spesso ai soldati francesi di cadere in imbo- 
scate o di trovarsi di fronte al nemico quando meno se lo aspettavano. La cosa, ad un certo 
punto, finì con il parere sospetta, tanto che si pensò che tra gli ufficiali di Stato Maggiore si 
nascondesse un traditore. Solo verso la fine della guerra si seppe la verità. Responsabile di 
tutto era un bonzo espertissimo nelle tecniche di ricognizione mentale a distanza: l’uomo si 
poneva in trance e presenziava quindi, invisibile, alle riunioni dei capi militari francesi, ascol- 
i tando quelli che dovevano essere segretissimi piani di battaglia. Un episodio unico, reso pos- 
| sibile dalle doti particolari di quel bonzo? Pare pro- 
prio di no... Le Forze Armate ed i servizi di Intelligen- 
ce di varie nazioni hanno utilizzato le facoltà extra- 
sensoriali dei sensitivi più dotati; oggigiorno, secon- 
do il Governo americano, tali esperimenti sarebbero 
stati abbandonati, in virtù del fatto che disponiamo di 
tecnologie meccaniche assai più sofisticate e precise 
delle visioni di un sensitivo (satelliti spia, intercetta- 
zioni dell’infosfera tramite Echelon, trojan informati- 
ci...); se è vero che l’ESP è stato abbandonato, della 
qual cosa sarebbe meglio non giurare, la vera motiva- 
zione è l’estemporaneità dei poteri extrasensoriali, e 


la difficoltà nel gestirli a piacimento. Del resto, lo stu- 

dio dei fenomeni ESP spontanei (o plop) non è preso 

in considerazione persino da un buon numero di pa- 

rapsicologi; lo ha fatto rilevare lo studioso Carlos Al- 

varado nel Journal of Parapsychology. Sappiamo anche, dopo mezzo secolo di studi, che i sog- 

getti più dotati sono principalmente bambini, responsabili inconsapevoli dei fenomeni di pol- 
| tergeist; seguono poi le donne, nella statistica, più sensibili per natura; sappiamo ancora che 
chi è nato con il velo amniotico è particolarmente predisposto, e che l’uso di sostanze co- 
me la melanina potenzia queste facoltà, ma esse assai raramente sono gestibili a comando; è 
anzi molto frequente che, se sfruttato particolarmente, il potenziale PSI vada decrescendo in 
maniera direttamente proporzionale. 


Sopra, dal sottomarino 

| Nautilus vennero condotti 
esperimenti di telepatia. 

| Al lato, esperimenti 

di chiaroveggenza in 
laboratorio. 


| 


Sopra, una riunione di scienziati parapsicologi americani. 

| A sinistra, in senso antiorario il guaritore Nicola Cutolo tratta 
una paziente. 

Un rito magico. 

Il fisico salvadoregno Luis Lopez. 

Telecinesi al cinema. 
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RICERCA E SVILUPPO 


“Le possibilità ancora nelle forze della psiche sono pressoché infinite e schiudono l’accesso 
a dimensioni assolutamente nuove della personalità umana”, ha scritto il giornalista scientifi- 
co Werner Keller. “Nessuno dei grandi pionieri della parapsicologia ha lasciato dubbi in pro- 
posito. É un coro di voci entusiaste, scandito sull'arco di un secolo di riconoscimenti spesso 
strappati a duro prezzo”, ha concluso.“Se esiste in concreto la possibilità di generare e diri- 
gere consciamente la facoltà PSI”, gli ha fatto eco il dotto Raynor C. Johnson, “ci troviamo al- 
le soglie di un enorme ampliamento delle forze umane”.“La vita”, ribadisce Keller, “verrebbe 
allora ad incanalarsi, fin dalla nascita, su. tutt'altri binari. L'acquisizione del sapere indispensa- 
bile potrebbe avvenire in pochi mesi. Perché, se il gigantesco magazzino dell’inconscio è in 
grado di misurarsi.con i computer; l'immagazzinamento dei tesori del sapere, oggi smisurati, 
potrebbe avvenire a velocità incredibili. Grazie a una coscienza totalmente mutata ed enor- 
memente ampliata e alle nuove dimensioni dell’lo, la vita del singolo diverrebbe più ricca, più 
piena, più felice. E l’uomo, venuto a conoscere l’esistenza dell'immateriale metafisica, assu- 
merebbe anche un nuovo atteggiamento verso la grandezza e la bellezza dell'universo”. Ma 
senza arrivare a questi estremi, possiamo dire,in maniera più pratica che un funzionale uti- 
lizzo di quelle parti sopite del nostro cervello ci permetterebbero un migliore approccio al 
nostro corpo ed all'ambiente circostanze, con vantaggi fisici ed emotivi indiscutibili. 

Ma nel trattare di questi fenomeni occorre la massima prudenza, e lasciando da parte i facili 
entusiasmi, si impone sempre la costante e meticolosa verifica in laboratorio. In questa'stes- 
sa ottica, scientifica e tutta in positivo, si pone il Simposio Internazionale che ogni anno, sot- 
to l'egida dello Stato sovrano di S.Marino, il dottor Pinotti organizza nella Repubblica del Ti- 
tano, sui “misteri dell’uomo, del mondo, della tradizione e del sacro”, e che tanti consensi ha 
riscosso da tutti gli ambienti, sia scientifici che intellettuali che religiosi,in Italia e all'estero. 


all'uomo. Il fenomeno non ha potuto essere 
dimostrato con mezzi scientifici sino all’ideazione 
della macchina Kirlian”. Di velo, ma di altro genere, 
parla la giornalista parapsicologa americana Jay 
Anson, che ritiene che sensitive 

siano le persone nate “con la camicia”, ovvero 
con il velo amniotico; questa sorta di seconda 
pelle renderebbe - non si sa come - sensitivi; essa 
sarebbe una caratteristica peculiare delle persone 
dotate di facoltà extrasensoriali. Eileen Garrett, 
presidente della Fondazione di Parapsicologia 

di New York crede invece che “Paura, il corpo 

di energia possa essere usato per ampliare la 
nostra consapevolezza. Il secondo corpo è il 
mezzo per raggiungere la proiezione telepatica 

e la chiaroveggenza”; Geraldine Cummins, 
medium inglese, affermava a sua volta, già nel 
1930, che “la mente non lavora direttamente sul 
cervello; esiste un corpo etereo che rappresenta 

il collegamento fra la mente e le cellule cerebrali. 
Ci sono particelle corpuscolari molto più piccole 
di quelle che gli scienziati hanno scoperto finora 
e che viaggiano entro appositi canali dal corpo 
etereo, 0 duplicato, al corpo fisico e al cervello. Le 
chiamerei unità vitali”. 


Secondo Fiebag, la realtà 
sarebbe un mondo virtuale 
stile il film “Matrix”. 

Un libro del 1979 sulla 
NDE, a dimostrazione della 
vetustà delle ricerche. 

Un test di telecinesi con 
Uri Geller. 
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ND AND BACK 
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Da sinistra a destra in senso orario un libro di para-fisica 

del tedesco Johannes von Buttlar. Esperimenti di telecinesi in 
Russia e Polonia.Esiste un'energia che permea tutto l'universo? 
La pranoterapia. 


CONGRESSO A RICCIONE 


Si intitola “L'uomo e il mistero” (11 edizione) il congresso 
organizzato da Paola Giovetti, che si terrà a 

Riccione dal 25 al 27 aprile presso il Centro Congressi Le 
Conchiglie. Di.seguito, il programma: 

Anando: Cambiare la propria vita 

Pam e Erik Beer: Il tocco che guarisce 

Bhola Banstola: Lo sciamanesimo nepalese 

Angelo Bona: Ipnosi regressiva e terapia dell'entusiasmo 
Frangois Brune: Padre Pellegrino Ernetti e la cronovisione 
Nader Butto: Stress e lavaggio energetico 

Enrico Cheli: Conoscenza di sé e sviluppo del proprio po- 
tenziale 

Gerardo Ciannella e Claudio Mingione: Medicina e prano- 
terapia 

Giorgio di Simone: Esistere al di là di questa vita. La real- 
tà nascosta 

Grazia Francescato: In viaggio con l’arcangelo 

Giamo Golfera: La supermente: come moltiplicare la pro- 
pria memoria 

Linde Hasselmann:Voci dal mondo astrale e comunicazio- 
ni dei Maestri 

Michael Hesemann: Cerchi nel grano: messaggi da un al- 
tro mondo? 

Nitamo Federico Montecucco: Risvegliare la coscienza glo- 
bale 

Paolo Presi: Un'antenna per l'ignoto: Marcello Bacci 

Susy Valittutti: Vedere l'aura 

Alessandro Vantini: L'insegnamento di Gurdijieff 

Saranno proiettati i filmati: /l cronovisore: la prima vera mac- 
china del tempo e Voci dall’aldilà del regista Guido Ferrari 
Saranno a disposizione per incontri privati col pubblico i 
sensitivi: Palma Casalino, Cristina Contini, Gabriella Grassi, 
Nelda Montesi, Laiira Paradiso, Paola Ventuiroli. 

Nei giorni 23/24 aprile e 27 aprile saranno tenuti seminari 
esperienziali su varie tematiche. 
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